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PREMESSA 

Il programma elettorale stilato dal gruppo “PECETTO VIVA” ha lo scopo di fornire all’elettore un quadro 

chiaro e puntuale sull’azione di governo che si vorrà attuare nei prossimi cinque anni. Questo documento 

programmatico è il frutto di un processo di ascolto delle diverse sensibilità del nostro paese; è stato 

concepito non come mero atto formale, utile alla regolarità della presentazione della lista presso gli uffici 

elettorali, ma come un vero e proprio strumento di lavoro dinamico, che nelle prossime settimane di 

campagna elettorale e soprattutto nei prossimi cinque anni, ben potrà essere modificato e adattato a 

sfide sempre più complesse. L'Amministrazione comunale, nella sua funzione di governo del territorio, 

deve indicare con chiarezza e trasparenza gli obiettivi che, per mandato degli elettori, intende perseguire 

nel breve, medio e lungo periodo. 

Il gruppo “PECETTO VIVA” nasce dall'esigenza di rinnovamento, per recuperare la comunità pecettese in 

un contesto di democrazia e serietà. L’intento è quello di migliorare Pecetto nella sua quotidianità: 

vivendolo attivamente e osservandolo con occhio attento e premuroso, giorno dopo giorno, così da 

permettergli di voltare pagina. 

Il nostro gruppo è composto da persone che si riconoscono nei valori della democrazia, della serietà, 

dell'amministrazione partecipata e consapevole, della salvaguardia del bene comune, dell'attenzione ai 

soggetti più deboli, della tutela dell'ambiente, del rispetto delle regole e delle persone. 

L'appuntamento elettorale non è un momento facile: i problemi della comunità pecettese sono evidenti 

ed in taluni casi "incancreniti" da un atteggiamento che è risultato poco rispettoso, distratto e pigro, 

finalizzato sempre di più al risultato elettorale e poco a quello amministrativo. Ecco perché è necessario, 

da parte di tutti noi, un impegno forte per ricostruire e dare nuovo vigore a un paese che appare ora 

soffocato da divisioni e personalismi. Il nostro atteggiamento desidera essere propositivo e proattivo. 

Grazie all'aiuto e alla partecipazione di tutti i cittadini, con spirito di sacrificio, attraverso gli strumenti della 

trasparenza e dell’efficienza, puntiamo a realizzare questo bel cambiamento. Ben consapevoli che si tratta 

di un progetto ambizioso, lo riteniamo però possibile e realizzabile. 

Tutto non può che cominciare dalla presentazione degli appartenenti al gruppo “PECETTO VIVA”: 

Candidato Sindaco: 

Cosimo CALÒ 

Candidati alla carica di Consiglieri: 

Alberto DEL NOCE (Consigliere comunale uscente e già Consigliere dal 2014 al 2019) 

Roberto MANOLINO (Consigliere comunale uscente e già Consigliere dal 2009 al 2014) 
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Cesare CANONICO (Consigliere comunale uscente e già Consigliere dal 2009 al 2019) 

Valeria BETTI 

Davide BIANCHI 

Danilo BRUSA (già Consigliere comunale dal 2004 al 2014) 

Claudia CALDANA 

Barbara CARONI 

Giancarlo GOFFI (già Consigliere comunale dal 1995 al 1999) 

Giulia MAROCCO 

Augusto PEROTTI 

Giuseppe STORELLI (già Consigliere comunale dal 2009 al 2019) 

 

Di seguito i punti programmatici fondamentali, che nel corso della legislatura potranno essere migliorati 

e integrati, sulla base di nuove, sopravvenute esigenze. 
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IL NOSTRO PROGRAMMA PER PECETTO 

In questi anni ci è sembrato di vedere un paese sempre più rattristito, dove le divisioni e i personalismi 

hanno offuscato i suoi migliori e tradizionali tratti identitari. È arrivato il momento di voltare pagina e 

scrivere una nuova storia. 

Chiudendo gli occhi, ci immaginiamo così Pecetto nel futuro… 

Una comunità viva, vera e fondata su principi come l'onestà, la collaborazione tra le persone e la 

partecipazione attiva dei cittadini, tornati ad essere i protagonisti assoluti. Un paese in cui è bello vivere. 

Non solo grazie agli stupendi boschi e alle campagne che lo circondano, ma soprattutto grazie al livello di 

qualità della vita. Crediamo in tutte quelle persone che rimangono a vivere a Pecetto o che dalla città qui 

si trasferiscono, perché vivano un’esperienza di comunità vera, vivace, vissuta…e non solo di paese 

dormitorio. 

Un paese in cui gli agricoltori, con l’aiuto delle Associazioni di categoria praticano tecniche agronomiche 

innovative, di cui spesso i giovani sono i veri trainanti. Grazie a questi ultimi l’attività agricola e in 

particolare la cerasicoltura è diventata ancor di più un punto di riferimento e di vanto per il territorio e 

per la regione tutta. Sappiamo come la realtà economica locale riconosca nel settore agricolo un pilastro 

portante in termini di reddito e di occupazione. Non volendo trascurare nessuno dei comparti produttivi, 

riteniamo che quello della cerasicoltura possa ancora esprimere potenzialità se si inseriranno, anche in 

questo caso, elementi innovativi che possano interessare l'intera filiera della produzione, trasformazione, 

commercializzazione ed equa distribuzione. 

Tutto questo oggi può sembrare un miraggio, come tale lontano e irrealizzabile. Ed effettivamente se le 

cose rimarranno come sono ora, sarà davvero impossibile raggiungere questi risultati. Noi, tuttavia, siamo 

convinti che attraverso un lavoro serio e competente, prendendo le decisioni giuste e amministrando la 

“res publica” con onestà, trasparenza, dedizione e consapevolezza di sé e del proprio territorio, il paese 

che immaginiamo e che immaginate, diventerà realtà. 

Occorre un cambiamento. E occorre ora. Noi vogliamo assumerci la responsabilità e il privilegio di 

accompagnare e stimolare questo cambiamento, mettendoci le nostre facce, il nostro impegno, il nostro 

tempo e il nostro spirito di sacrificio, ma anche ascoltando i cittadini, le loro idee, le loro proposte.  

Insieme ce la faremo! 

 

ECONOMIA E IMPRESE 

L'insediarsi dei centri commerciali di grandi e medie dimensioni ha contribuito a ridimensionare, se non 

addirittura a cancellare, molte delle attività commerciali che operano sul nostro territorio. Ormai i centri 

commerciali si sono sostituiti alle piazze e ai giardini e la gente li sceglie come nuovo punto di 
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aggregazione, per il confort che offrono; l’aria condizionata si è sostituita all’aria aperta e le persone 

vivono il tempo libero quasi privilegiando ambienti artificiali rispetto a quelli naturalistici e di un tempo. 

Se questa è una tendenza che desta inquietudini in città, appare 

abominevole vederla manifestarsi in un paese quale è il nostro, che è da 

sempre uno dei punti di forza della collina torinese. Purtroppo, la 

conseguenza di questo andamento è il progressivo, inesorabile processo 

di “desertificazione” dei centri storici con la conseguente sistematica, 

drammatica, sparizione di una rete di piccoli esercizi commerciali ed 

esercizi pubblici che, invece, a nostro avviso devono tornare ad essere la 

linfa vitale del tessuto economico di un comune. 

Noi ci assumiamo, quindi, l’impegno di arginare questo fenomeno per evitare che gli esercenti, non 

potendo sostenere la concorrenza della grande distribuzione, siano posti nella triste condizione di dover 

chiudere il proprio esercizio. Per questo è necessario un programma che consideri tutti gli esercizi, 

commerciali e pubblici, come un servizio sociale aggiunto che viene offerto alla comunità.  Pertanto, la 

nostra intenzione è quella di studiare e offrire agevolazioni fiscali, prevedere incentivi economici e ancora 

l'esenzione di alcuni pagamenti come, per esempio, l'occupazione di suolo pubblico e la pubblicità. Il 

nostro impegno sarà in tal senso. 

 

TRASPARENZA, PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E CITTADINANZA ATTIVA 

Crediamo che l’Amministrazione debba essere non solo trasparente, ma 

anche partecipata; per questo abbiamo pensato di introdurre una relazione 

annuale pubblica del bilancio e ad organizzare incontri programmati sul 

territorio durante l'anno, per rendere la cittadinanza attiva in un percorso di 

collaborazione, serietà e buona gestione. Occorre riordinare e razionalizzare 

le spese comunali, gli affidi dei lavori, le consulenze, l’acquisto dei materiali, 

il sistema per il recupero delle imposte, la riduzione dei contenziosi e 

potenziare il controllo per la sicurezza del territorio. 

Crediamo molto nei Consigli Comunali partecipati al pubblico per arricchire la discussione consigliare; 

attualmente, tale strumento rappresenta solo un articolo del Regolamento Consigliare; è nostra 

intenzione renderlo concreto e con cadenza sistematica. 

I progetti relativi alla realizzazione di opere che influiranno sulla vita sociale del paese, saranno sottoposti 

al parere della Cittadinanza, con riunioni partecipate e con pubblicazione sul sito web del Comune così da 

poter raccogliere il consenso e/o le eventuali modifiche e integrazioni che verranno suggerite. 
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PATRIMONIO AGRICOLO-AMBIENTALE-NATURALISTICO E ANIMALI 

Vogliamo istituire la Consulta dell'Agricoltura affiancata alla Commissione Agricoltura, formata dai 

rappresentanti delle associazioni agricole, del mondo imprenditoriale, dalle cooperative, dai portatori di 

interesse, per discutere delle problematiche e rendere partecipi gli interlocutori delle attività che il 

comune può e deve svolgere per questo settore. Vogliamo lavorare per valorizzare i prodotti Pecettesi. 

Si dovranno, inoltre, stipulare con adeguata lungimiranza accordi con gli 

agricoltori per la manutenzione del verde e del territorio, non solo in centro 

paese, che pur deve tornare ad essere vetrina di richiamo turistico, ma anche 

per le zone periferiche, altrettanto preziose e importanti. Affidare la 

manutenzione del territorio e la sistemazione ordinaria della viabilità rurale 

agli agricoltori, mediante affidamenti diretti ai confinanti dei terreni e strade 

rurali, è un atto di civiltà e responsabilità a favore del nostro territorio, volto a 

rendere i cittadini partecipi alla gestione del patrimonio comunale. 

Riteniamo importante operare in stretto contatto con il mondo venatorio per costruire un percorso 

comune e condiviso, utile alla salvaguardia delle coltivazioni dalla fauna selvatica, ma al contempo volto 

a tutelare le specie faunistiche caratteristiche del nostro territorio. 

Vogliamo partecipare a progetti di promozione sfruttando i fondi PSR (Piano Sviluppo Rurale) per 

promuovere i prodotti e le imprese del territorio. Vogliamo operare in stretto contatto e dialogo con la 

Facolt, tutte le Associazioni di categoria e con le altre aziende del territorio, vero valore aggiunto per la 

comunità Pecettese. 

Riteniamo particolarmente importante la gestione e salvaguardia ambientale e di quelli che sono i punti di 

interesse turistico e ricreativo. Opereremo una risistemazione delle strade agricole, così da renderle 

meglio transitabili ai mezzi agricoli e più sicure. Intendiamo realizzare quanto meno n. 2 aree cani sia per 

piccola che grande taglia, oggi costretti a camminare lungo le strade e al guinzaglio. Tali aree saranno 

fornite di sacchetti per la raccolta delle deiezioni, cestino portarifiuti e, soprattutto, un costante controllo 

di pulizia e igiene. 

 

POLITICHE SOCIALI 

Le Politiche Sociali rappresentano quella parte di politiche pubbliche che hanno 

l'obiettivo di gestire e risolvere problemi di carattere sociale attraverso la 

riduzione delle diseguaglianze e, pertanto, attengono al benessere dei cittadini. 

La cittadinanza è definita oltre che dai diritti civili e politici anche dai diritti sociali 

ossia dalle opportunità offerte dallo Stato, affinché i suoi cittadini vivano in 

condizioni di benessere e di inclusione e non di disagio ed esclusione. Il benessere 
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e l'inclusione costituiscono il punto di partenza del nostro programma elettorale per quella che abbiamo 

definito Area dei servizi alle persone: servizi sociali, istruzione, cultura e sport. 

Spesso le Politiche sociali rappresentano una voce minoritaria nei bilanci comunali, nel senso che esse si 

inseriscono dopo altri capitoli di spesa e hanno risorse non sempre sufficienti per la realizzazione dei 

progetti. Diciamolo pure: spesso vengono “messe dopo”. 

Noi riteniamo che vi siano ancora margini di manovra, seppur in un contesto di conclamate ristrettezze 

economiche, di cui il bilancio comunale è un riflesso, per garantire ed incrementare i servizi da offrire ai 

cittadini. È pur vero che senza risorse finanziarie non si va lontano; crediamo, tuttavia, sia altrettanto vero 

che i soldi non sono strettamente necessari affinché il Comune garantisca e crei le condizioni e i 

presupposti per migliorare la qualità di vita dei cittadini. In altre parole, non tutto il welfare va declinato 

sterilmente in voci di spesa da portare a bilancio. 

In questi ultimi anni abbiamo assistito alla lenta, inesorabile disgregazione del tessuto sociale del nostro 

paese. Progressivamente si sono perse tradizioni e iniziative che avevano caratterizzato Pecetto e 

l'avevano resa unica rispetto agli altri paesi del circondario. Il nostro programma mira a ricucire e 

riproporre un modello sociale di convivenza che anteponga l'interesse collettivo a quello personale o di 

appartenenza. “Essere pecettesi” andrà considerata una conquista ed un’opportunità da condividere con 

la comunità e non un privilegio individualista o di mera “appartenenza”. 

Si prevede di aderire, mediante Poste Italiane, al “progetto Polis” che, oltre al rilascio del passaporto possa 

anche rilasciare carte di identità e certificati anagrafici. 

 

ANZIANI 

Vogliamo incentivare e favorire tutti quei servizi che consentano all'anziano 

autosufficiente di poter vivere la propria vita nell'ambito familiare e nel proprio ambiente 

e, per gli anziani non autosufficienti, di potenziare i servizi già esistenti. 

In tal senso, il nostro programma pone l'attenzione sui seguenti punti: 

• Potenziamento dell'Assistenza domiciliare con l'obiettivo di fornire all'anziano che vive da solo, i servizi 

di assistenza alla persona e cura della casa e predisporre servizi di trasporto presso le strutture per le 

visite o analisi che deve sostenere. 

• Esenzione per lo smaltimento rifiuto sanitario senza limitazioni (pannoloni o altro, oggi è limitato solo 

ai contenitori di piccole dimensioni, esaurito questo, il restante è a pagamento). 
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INFANZIA 

Vogliamo aiutare e sostenere le famiglie con bambini di età inferiore ai 30 mesi: potranno 

usufruire del numero massimo di svuotamenti rifiuti pagando il minimo della tariffa e 

potranno godere dello smaltimento gratuito dei pannolini.  

L'agevolazione sarà automatica (attraverso l’utilizzo dei dati registro di stato civile del 

Comune) e, pertanto, non andrà presentata alcuna documentazione per attestare la situazione familiare, 

con indubbio snellimento delle pratiche burocratiche a carico delle famiglie e la semplificazione del lavoro 

degli uffici a ciò preposti. 

 

DISABILI 

Vogliamo offrire maggiore attenzione alle disabilità, adeguando i marciapiedi e gli altri 

luoghi pubblici per un accesso sempre più agevole ed autonomo. 

Continueremo a fornire l'assistenza materiale agli alunni portatori di handicap e a fornire 

aiuti concreti alle famiglie, economici e non solo. 

 

GIOVANI 

Riteniamo di poter operare con la forza, l’incoraggiamento e l’aiuto dei giovani, a ricomporre il tessuto 

sociale e cambiare direzione alla politica locale oggi presente. Le giovani generazioni chiedono spazi 

maggiormente strutturati, punti di ritrovo e di sana aggregazione adeguati a soddisfare le proprie richieste 

esperienziali e di crescita. 

I giovani vanno ascoltati nelle loro richieste e coinvolti nelle iniziative comunali. 

È necessario promuovere e incentivare l'effettiva partecipazione dei giovani alla 

vita locale ed amministrativa istituendo un centro di aggregazione giovanile 

presso il Centro Sportivo con zona Wi-fi accessibile a tutti. 

 

SCUOLA 

ll sistema scolastico pecettese rappresenta un’eccellenza e vede la collaborazione attiva dei genitori che, 

impegnati sul territorio danno vita a progetti di indubbio e pregiato valore (uno su tutti l’ormai storico 

Piedibus). È nostra ferma intenzione sostenere e incrementare tali iniziative, attraverso aiuti concreti. 

È nostra intenzione mantenere le convenzioni con le Scuole dell’infanzia presenti sul territorio e stipulare 

convenzioni per i centri estivi, al fine di favorire la socializzazione dei bambini in età prescolare, 

riconoscendo il fondamentale ruolo che questi Enti rivestono all’interno della collettività. Il sostegno 
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consisterà anche in contributi economici finalizzati al contenimento delle rette a carico delle famiglie 

residenti e allo sviluppo e potenziamento delle attività svolte dallo stesso. 

Con le stesse finalità ci proponiamo altresì di mantenere le collaborazioni con 

l’Istituto Comprensivo per la Scuola primaria e per la Scuola secondaria di primo 

grado presenti sul nostro territorio, valutando possibili miglioramenti e 

confermando i contributi economici, anche nei riguardi delle associazioni che 

collaborano con gli stessi, chiaramente sempre nei limiti di quel che la capacità 

di spesa comunale potrà permettere. Saranno valutate, in un’ottica di continuo 

accrescimento della qualità della struttura, eventuali possibili investimenti volti 

a migliorare la scuola primaria, con aule didattiche e laboratori che aumentino l’offerta formativa. 

Senza voler operare un’ingerenza indebita nell’organizzazione della vita scolastica, ma sempre con il solo 

fine di migliorarla, riteniamo importante offrire agli addetti ai lavori un Tavolo di Lavoro con 

l’Amministrazione per studiare insieme, in maniera sinergica, progetti e offerte formative che possano 

arricchire il percorso di studi, anche attraverso attività para-scolastiche che possano coinvolgere gli scolari 

e gli studenti nella vita dell’Amministrazione stessa. 

Stipulare convenzioni per i centri estivi con le associazioni sportive e fattorie didattiche presenti sul 

territorio. 

 

SPORT 

Intendiamo lo sport come momento di socializzazione, integrazione e aggregazione. Sport come rimedio e 

prevenzione per la salute. L'attività sportiva deve essere pensata e realizzata per tutte le fasce d'età e resa 

praticabile per chi ha diverse abilità fisiche, motorie e psichiche. 

In particolare, vogliamo: 

• migliorare la manutenzione degli impianti comunali e la loro fruibilità; 

• integrare i servizi offerti con attività connesse a quella sportiva; 

• sostenere gli sport minori; 

• creare un centro di aggregazione giovanile; 

• incrementare la scuola di mountain bike e ciclismo in terreni inutilizzati di 

proprietà comunale, ma che verrà gestito dall’Associazione sportiva; 

• installare delle tribune nel campo sportivo per permettere un maggior 

pubblico; 

• migliorare l’attuale palestra adeguandola anche con tribune e rifacimento delle pareti interne con la 

sostituzione del cartongesso (oggi tale struttura è molto spesso oggetto di interventi di riparazione ad 

ogni utilizzo); 
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• progettare un eventuale palazzetto dello sport, sempre se la popolazione a cui sarà sottoposto il 

preventivo progetto esprimerà parere favorevole alla sua costruzione. 

• Ripristinare  e rendere fruibile alla borgata Rosero il campo da bocce comunale oggi lasciato in stato di 

abbandono  

La progettazione di quanto sopra sarà concordata, oltre con la popolazione anche con le Associazioni 

sportive, prime fruitrici dell’eventuale opera. 

 
 

SANITÀ 

Abbiamo l’obiettivo di migliorare l’accesso al piano superiore e all’area 

parcheggio dei nuovi ambulatori dei medici attraverso l’installazione di 

montacarichi per disabili e anziani che sono in difficoltà a raggiungere la Piazza 

delle Ciliegie con la copertura lungo il tragitto dal parcheggio all’accesso degli ambulatori medici. 

 

TURISMO 

La nostra proposta è rilanciare il turismo estivo e invernale nella zona, attraverso la valorizzazione del 

patrimonio naturale e architettonico, creando una Consulta del Turismo a cui possano partecipare soggetti 

istituzionali, associazioni, aziende agrituristiche, esperti e cittadini. Crediamo che Pecetto possa e debba 

tornare ad essere il centro del turismo della Collina Torinese, valorizzando il proprio territorio a partire dal 

Colle della Maddalena fino a tutti i borghi. Le frazioni e l’ambiente naturale in cui esse sono immerse 

dovranno essere un punto centrale della nostra proposta turistica, che dovrà includere una dettagliata 

mappa delle eccellenze gastronomiche del Comune valorizzando le aziende agricole e agrituristiche. 

La proposta prevede diverse azioni: 

• realizzazione e valorizzazione di percorsi naturalistici, culturali, gastronomici (escursioni, trekking, 

borghi, frazioni, chiese, sito archeologico e prodotti locali integrati con le attività delle aziende 

agricole); 

• recupero e rinnovamento della rete di sentieri escursionistici, anche con progetti specifici; 

• promozione dell'ospitalità diffusa; 

• promozione di eventi culturali sia in centro paese che nelle frazioni; 

• incentivazione delle attività ricettive, offrendo un più ampio ventaglio di scelta; 

• promozione di giornate di mercatini di antiquariato ed artigianato locale d’élite. 
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PIANO ENERGETICO COMUNALE 

Vogliamo sviluppare un risparmio energetico mediante il potenziamento di tutti gli edifici comunali con 

l’installazione di pannelli solari che, ad oggi dotano solo una parte dell’ente. 

Daremo uniformità all’illuminazione pubblica, acquisendo quella parte di illuminazione 

oggi ancora di gestione dell’Enel: infatti, abbiamo riscontrato che alcune vie oggi sono 

al 50% gestite dal Comune e per il restante 50% di proprietà dell’Enel. Inoltre, come è 

stato notato da molti Pecettesi, nei mesi passati alcune vie erano spente per metà già 

alle 4 del mattino. Puntiamo a ottenere una gestione più ordinata sia dal punto di vista 

organizzativo che economico. 

 

RACCOLTA DIFFERENZIATA E RICICLO 

Riteniamo vi siano margini per meglio razionalizzare il settore, mediante: 

• un controllo più efficace del servizio di gestione rifiuti; è impensabile che la pulizia delle aree esterne 

al centro abitato avvenga una volta al mese o poco più, con il risultato di strade periferiche sporche e 

di cestini stracolmi di rifiuti che, il vento, porta poi in giro per il paese;  

• un servizio di smaltimento rifiuti agricoli con un servizio comunale a disposizione tutto l'anno, in 

particolare lo smaltimento dei teli usurati per la copertura delle serre; 

• un rinnovamento ed ammodernamento dell’isola ecologica (con una eventuale 

spostamento della stessa in luogo meno vicino ai plessi scolastici) con un orario di 

apertura e giorni di disponibilità maggiormente fruibili per l’utenza; 

• un maggior numero di passaggi “porta a porta” per il ritiro dei rifiuti, così da limitare 

per i cittadini il problema dello stoccaggio degli stessi. 

 

ATTIVITÀ RICREATIVE, CULTURALI E AGGREGAZIONE SOCIALE 

Focalizzeremo la nostra attenzione sulle strutture già esistenti, ipotizzando riorganizzazioni e 

ristrutturazioni funzionali, finalizzate a rendere maggiormente fruibili gli spazi esistenti. Ciò riguarderà sia i 

fabbricati che i parchi pubblici, in particolare il parco urbano (oggi ormai presente nelle adiacenze della 

Casa di Riposo Gonella) rendendolo usufruibile anche alle persone disabili con carrozzine e ai genitori/ 

nonni con i passeggini: categorie per le quali, ad oggi, è pressoché impossibile poterne godere, visti gli 

spazi. 

Installare nel parco urbano giochi per i bambini più piccoli, strutture che nel progetto iniziale erano stati 

previsti, poi mai installati, con la presenza, ad oggi solo di attrezzi per l’attività sportiva degli adulti. 
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Installare anche nel parco del Municipio giochi per i bambini più piccoli in quanto lo stesso è frequentato 

da moltissime mamme; tenuto presente che tali giochi erano presenti nel passato fuori dal parco e che 

l’Amministrazione precedente ha ritenuto di dover togliere preferendo al posto l’installazione di un 

parcheggio delle moto. 

Le Associazioni costituiscono, in paesi come il nostro, un punto di riferimento importante. Incentiveremo 

il sostegno delle iniziative socioculturali delle Associazioni presenti sul nostro territorio, iniziative non solo 

locali, ma anche intercomunali. 

Vogliamo costituire un coordinamento unico delle associazioni e dei comitati ad hoc al fine di farvi confluire 

e condividere le idee, integrare le attività, raggruppare le forze e dividere i compiti. Ciò consentirà una più 

attenta programmazione ed integrazione di tutti gli eventi che si realizzeranno sul territorio, oggi lasciata 

prevalentemente all’autonomia della singola associazione con conseguenti possibili (e frequenti) conflitti 

e sovrapposizioni. 

Potenzieremo le iniziative in essere (feste, programmi estivi, Carnevale, Palio dei Borghi ecc.), ripensando 

in chiave più moderna e aggregante alla "Festa delle Ciliegie, dei prodotti Agricoli e del Commercio". 

Vogliamo ricavare un nuovo locale per la 

realizzazione di una struttura denominata “la casa 

delle associazioni”, a tal fine recuperando il 

capannone dell’ex Tiro a Segno; la struttura sarà 

dotata di tutti i locali necessari per fa sì che i vari 

borghi o associazioni possano essere libere di 

organizzare le loro riunioni e le loro feste senza dover richiedere ed allestire capannoni nelle piazze o 

eventualmente essere soggette ad interagire con l’eventuale gestore dello spazio polifunzionale sito sulla 

piazza delle Ciliegie. 

 

SICUREZZA 

Riteniamo utile estendere la videosorveglianza per migliorare la sicurezza su tutto il 

territorio, con la possibilità di collegamento in remoto con il Comando delle Forze 

dell’Ordine, che potranno così visionarle 24 ore su 24. 

 

URBANISTICA 

Approvazione del nuovo piano regolatore generale, ad oggi esaurito, con completamento delle aree già 

esistenti. Il contenimento del consumo del territorio e l’incentivazione della riqualificazione del patrimonio 
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esistente sarà un obiettivo ambizioso. Nel rispetto della normativa vigente, in 

materia, porremo attenzione all’urbanizzazione del territorio limitando, al 

contempo, il consumo indiscriminato del suolo.  

Valuteremo, dove possibile, cambi di destinazione di uso ai fabbricati in funzione 

delle necessità. La nostra visione dello sviluppo del paese si fonda su un semplice 

concetto, quello dello sviluppo a “volumi zero”: il nostro territorio non può essere 

invaso dal cemento in modo indefinito e senza un criterio. Quello che ci 

proponiamo è una crescita del paese che sia basata sul recupero dei “contenitori” vuoti e dismessi, con il 

recupero delle costruzioni già esistenti, puntando però fortemente sulla eco-sostenibilità delle costruzioni 

con sgravi fiscali sugli oneri di urbanizzazione.  

Vogliamo prevedere forme di incentivazioni alle giovani coppie che decideranno di recuperare un 

fabbricato del centro storico. Più in generale, vogliamo incentivare, attraverso la riduzione degli oneri 

edilizi, chi intende ristrutturare fabbricati nel centro storico, dal momento che così facendo verrebbe 

riqualificato anche quest’ultimo. 

 

LAVORI PUBBLICI 

Come già accennato, ci impegneremo a sostenere una sostanziale ristrutturazione del 

capannone del Tiro a Segno, area invernale, con ampliamento verso i campi da bocce 

per la realizzazione della Casa delle Associazioni, dove potranno svolgersi tutte le 

manifestazioni che organizzeranno le Associazioni i Comitati, i Borghi, la Pro Loco, con 

le relative infrastrutture adibite anche a cucina. 

Vogliamo ristrutturare la Chiesa di Sant’Antonio posta a lato della via Circonvallazione, edificio risalente 

al 1400, oggi lasciato nell’incuria totale. 

Riteniamo essenziale realizzare il marciapiede di collegamento della Piazza San Pietro verso la Chiesa con 

prolungamento fino alla strada Braia della stessa frazione. Al contempo, è nostra intenzione completare il 

marciapiede lungo la Strada Valle Sauglio, oggi interrotto per un tratto. 

Vogliamo, infine, predisporre a San Pietro un locale in cui i Valsampietresi, in particolare i più anziani, 

possano incontrarsi e socializzare senza doversi necessariamente recare in centro paese. 

 

POLITICHE DEL BILANCIO 

La politica di contenimento della spesa pubblica, anche a seguito delle molteplici spese fatte 

dall’Amministrazione uscente e degli ingenti mutui accesi da quest’ultima, imporrà necessariamente alla 
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nuova Amministrazione di mettere in atto politiche di economicità, coerenza e trasparenza nell’utilizzo dei 

fondi pubblici, al fine di salvaguardare equilibrio ed equità nella distribuzione del peso fiscale. 

Si impone quindi la necessità di una politica delle entrate e delle uscite più 

rigorosa che vorremo basare su: 

• un programma di contrasto all’evasione fiscale; 

• una ricerca sistematica di fondi destinati ai piccoli comuni e mirati a precisi 

progetti che andranno quindi studiati, adattati alle singole esigenze ed 

attuati (progetti che saranno oggetto di discussione e confronto con la 

popolazione); 

• una revisione, laddove necessario, del catasto urbano; 

• un controllo delle uscite e la revisione delle modalità di spesa. 

È nostra intenzione eliminare i diritti di segreteria da corrispondere per il rilascio degli atti amministrativi, 

nell’ottica di agevolare economicamente le famiglie; per il rilascio delle carte di identità il pagamento 

avverrà solo per i diritti fissi da corrispondere allo Stato. 

Riteniamo importante dare la possibilità ai cittadini di accedere ad un’informazione completa, chiara e 

trasparente atta a semplificare la lettura del Bilancio del Comune: verranno evidenziati tutti gli elementi 

atti a comprendere scelte, costi, finanziamenti e risorse.  

 

VIABILITÀ 

Un’attenzione specifica sarà destinata alla valutazione di quelle misure che consentano di regolare in 

modo efficace ed armonioso il flusso veicolare con gli spostamenti pedonali e ciclistici, garantendo la 

sicurezza di tutti gli utenti della strada. Progettare eventuali nuovi itinerari 

ciclistici di collegamento ai comuni vicini. 

Le misure che intendiamo esaminare vanno lette alla luce di una valutazione 

“paritaria” tra i diversi soggetti che utilizzano un percorso urbano. L’obiettivo 

sarà una funzionale condivisione di spazi limitati. 

Sosterremo la progettazione, sulle strade Comunali, di piattaforme rialzate nei 

pressi di incroci pericolosi al fine di mitigare la velocità in quanto i rialzi oggi realizzati, pur essendo stati 

molto dispendiosi, non hanno portato al risultato sperato. 

Favorire la viabilità vicino ai plessi scolastici con la realizzazione di un anello sotto il campo sportivo che 

colleghi la via Don Milani con la via Busello e il proseguimento della stessa con sbocco in strada Chieri, 

oggi esistente ma preclusa ai veicoli perché sconnessa. 

Migliorare l’uscita di via Antegnasco, oggi frequentata da molti anziani del Centro per il parcheggio dei 

veicoli e in difficoltà per l’uscita sulla strada Eremo. 
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Vaglieremo la predisposizione di un programma di ripristino e mantenimento delle strade interpoderali e/o 

vicinali. 

Vogliamo alienare i terreni boschivi, di proprietà del Comune che si trovano oltre che nel proprio territorio 

anche in quello di Pino Torinese e Moncalieri. Attualmente sono in stato di abbandono e la mancata pulizia 

comporta problemi di assetto idrogeologico e un forte rischio di incendi; gli stessi inoltre comportano una 

spesa importante per la messa in sicurezza, soprattutto lungo le strade. Il ricavato delle vendite di tali 

terreni potrà essere finalizzato alla manutenzione delle strade vicinali e boschive. 

Apriremo un tavolo di discussione con la Città Metropolitana di Torino affinché vengano indirizzati dei fondi 

per opere di riqualificazione e miglioramento del traffico sulle strade ex Provinciali, sia per il rifacimento dei 

manti stradali e ove possibile la formazione di rotatorie o incroci rialzati. 

 

CONCLUSIONI 

Le elezioni amministrative del giugno 2024 sono un appuntamento fondamentale per voltare pagina di 

fronte ad una evidente situazione di ristagno e assenza di idee. Quello che avete letto è il nostro 

programma riportato per obiettivi prioritari, ma vuol comunque essere un programma flessibile e da 

sottoporre ai cittadini pecettesi. 

Costituisce una pianificazione programmatica, per progetti ed obiettivi, concreta ma non esaustiva che si 

apre a integrazioni, precisazioni, aggiornamenti ed ai nuovi temi che potrebbero sorgere dal confronto 

con i cittadini stessi. 

Grazie al contributo di idee nuove e forze rinnovate, la realizzazione del programma rappresenta una 

nuova sfida per il nostro paese attraverso il quale, con il senso civico che ci contraddistingue, intendiamo 

assumerci la responsabilità delle decisioni amministrative e di programmazione dello sviluppo del nostro 

paese, nell’interesse unico della cittadinanza, per migliorare la qualità della vita sul territorio comunale e 

con l’obiettivo cardine di restituire Pecetto ai Pecettesi. 


